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pulciando i nomi della
giunta, le deleghe e i ver-
ticitici del prossimo consi-

glio regionale, si ha come
l'idea di una Toscana che chia-
ma l'Italia.
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E Ceccareffi l'erede
dell'eretica Marson
E il Pd sceglie Eugenio Giani come presidente dei Consiglio

di MARIO LANCISI

pulciando i nomi della
giunta, le deleghe degli as-

e sessori e i vertici del prossi-
mo consiglio regionale, che si in-
sedia giovedì, si ha come l'idea di
una Toscana (prima regione ad
aver già formato il governo) che
chiama Italia. Nel senso che i no-
mi che vedete in grafica sono la
fotografia di quello che si sta
muovendo nella politica nazio-
nale. In tre scatti.
Renziani e rossianï. Nel Pd si af-
ferma e si consolida l'alleanza
tra Renzi e la sinistra interna
dialogante. Gli assetti futuri del-
la Regione sono una sorta di
diarchia tra rossiani e renziani.
Rossi tiene la guida del governo
condizionato da assessori del
giglio magico mentre Renzi
con i suoi uomini blinda il con-
siglio. La navigazione del gover-
natore si annuncia più spedita
perché la maggioranza è coesa,
ma i renziani hanno il consiglio
in mano. Basta che il neo capo-
gruppo Leonardo Marras, gros-

Marras capogruppo
intanto il centrodestra

si ricompatta:
Borghi portavoce

setano, telefoni a Rossi per dir-
gli che un certo provvedimento
non passa, e il governatore do-
vrà venire a patti.
Basti dire che su 24 consiglieri
del gruppo Pd, 17 sono renzia-
ni. Così come fedelissimi al pre-
mier saranno i vertici del Consi-
glio: il presidente Eugenio Gia-
ni, fiorentino, la vicepresidente
Lucia De Robertis, aretina, e il
segretario Antonio Mazzeo, pi-
sano, che fra qualche settima-
na sarà nominato anche vice
segretario regionale del Pd.

Gli assessori forti. Nel gioco del-
le deleghe, distribuite ieri, Ros-
si tiene le leve dei soldi (fondi
europei e lavoro) e il comando
della macchina regionale con i
suoi fedelissimi Vittorio Bugli,
assessore al bilancio, alla presi-
denza e alla sicurezza (è la pri-
ma volta che viene data questa
delega) e Vincenzo Ceccarelli,
che avrà, oltre le infrastrutture,
anche l'urbanistica, assessora-
to tenuto nella passata giunta
da Anna Marson. Dopo gli anni
"dell'eresia" della docente ve-
neziana, torna nel cruciale set-
tore dell'urbanistica il peso del-
la politica, della normalizzazio-
ne e della gestione che intende
recuperare il rapporto con i Co-
muni e le categorie irritate con
la gestione Marson.

E vero che la sanità va in ma-
no a Stefania Saccardi, il vero
contraltare in giunta del gover-
natore Rossi, ma la riforma e le
nomine sono state già avviate.
Non è un guscio vuoto anche
perché la sanità gestisce oltre
50mila addetti e circa l'80 per
cento del bilancio regionale.
Però non ha più l'importanza e
il potere del passato. Infine, per

la prima volta la sanità in To-
scana va ad un'ex democristia-
na. Finora in Regione era stata
sempre nelle mani di ex comu-
nisti e socialisti.
Assessori scommessa . Poi ci so-
no i nuovi assessori, con un
ruolo importante per la pistoie-
se Federica Fratoni (ambiente
e assetto idrogeologico), per il
lucchese Marco Remaschi
all'agricoltura e per il pratese
Stefano Ciuoffo che si prende
tutta la filiera delle competen-
ze economiche, dal turismo al
commercio.

Rossi ha sottolineato che in-

tende puntare molto su scuola
e cultura. La prima andrà alla li-
vornese Cristina Grieco, che ge-
stirà anche la formazione pro-
fessionale, e quindi sarà lei a ge-
stire il 25 per cento dei fondi eu-
ropei. Vicepresidenza, cultura
(scissa dal turismo) e ricerca
all'assessora X. La quale, come
anticipato dal Tirreno e confer-
mato ieri da Rossi è probabil-
mente la senese Monica Barni.
Anche se il governatore ha ag-
giunto che la discussione è an-
cora aperta.

L'impressione è che sulla
Grieco e sulla Barni, se sarà lei
la prescelta, Rossi giochi una
sorta di scommessa per rilan-
ciare due settori sempre ai mar-
gini della politica regionale: la
cultura e la scuola.
Centrodestra: prove di intesa.
Tornando all'Italia, un secon-
do scatto riguarda il centrode-
stra. Che diviso in campagna
elettorale, ritrova un'intesa an-
cora tutta da provare, sulle scel-
te per l'ufficio di presidenza del
consiglio. Lega nord, Fratelli
d'Italia e Forza Italia - in tutto 9
consiglieri sui 16 delle opposi-
zioni - hanno isolato il M5S e la
sinistra radicale di Tommaso

Fattori e puntano ad avere la vi-
ce presidenza per Stefano Mu-
gnai, un posto di segretario per
Giovanni Donzelli e la carica di
portavoce dell'opposizione per
il leghista Claudio Borghi. È un
po' quello che è successo in Li-
guria e sta succedendo a Roma.
La destra si ricompatta a guida
però leghista.
Grillini isolati. Il M5S rischia
l'isolamento anche se il suo ca-
pogruppo Giacomo Giannarel-
li si dichiara infuriato: «Noi sia-
mo la seconda forza nazionale
e pretendiamo di essere rappre-
sentati nell'ufficio di presiden-
za. O con il presidente o con il
vice o almeno con un segreta-
rio. Altrimenti sarà battaglia. E
non è bello iniziare la legislatu-
ra così».

Ma il centrodestra ha trovato
l'intesa sull'asse Lega e Forza
Italia. Borghi si è preso il ruolo
di portavoce. Un ruolo politico.
Relegando Mugnai ad una fun-
zione istituzionale. A rimarcare
che (per ora) nel centrodestra
comandala Lega nord.

ORIPRODUZION E RISERVATA



Enrico ROssiá presidente con deleghe al lavoro, fondi europei e comunicazione
Vittorio uglia assessore alla presidenza, bilancio, rapporti istituzionali, sicurezza
Vincenzo Ceccarelli. infrast  uttr.Ere, urbanistica e cave

Stefano Cinoffo : attività economiche, commercio. turismo e credito
Federica Fratonim ambiente, protezione civile, parcl-li, terme e assetto idrogeologico
Cristina rieco: istruzione e formazione professionale
Marco Re aschi: agricoltura, caccia e montagna
Stefania Saccardi ; sanità, sociale e sport
? (probabile M onica Barai ): vicepresidente, cultura e ricerca

Presidente. Eugenio Gialli (Pd)
Ace presidente (magzIioranza), Lucia De Robertis (Pd)
Ace presidente (opposizioni): Stefano Mugnai (Forza Italia)
Segretario (maggioraìxza)e Antonio Mazzeo (Pd)
Segretario (opposizioni). Giovanni Donzelli (Fratelli d'ls:alia)
Portavoce dell'oppasizioìieá Claudio Borghi (Lega nord)

i candidati della maggioranza sono stati indicati nella rir nion .-
in cui è stato nominato capogruppo del PCI Leonardo Marra-
Quelli delle opposizioni sono probabili.
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